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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.17 

Amaranthus caudatus (Amaranthaceae) Tropici – Amaranto, Coda di volpe, Erba coda 

 
(Categoria delle erbacee annuali o bienni) 

 

 Genere di piante semirustiche di origine tropicale che si sono 

diffuse in occidente fin dall’antichità. Sono molto adatte per formare 

bordure estive. Alcune specie sono coltivate per i bei colori del fogliame 

molte altre per i fiori piumosi o a fiocco. La specie descritta possiede 

foglie verde chiaro e una infiorescenza a pannocchia pendula, il cui 

aspetto decorativo è dato dalle fitte bratteole colorate. I fusti diventano 

cremisi in autunno. I fiori recisi di queste specie durano a lungo 

nell’acqua e, se essiccati accuratamente, mantengono a lungo i colori 

originari. 
 

 Terreno: gli Amaranti preferiscono terreni permeabili, neutri, 

arricchiti con stallatico maturo (letame), sebbene l’A. caudatus si adatti 

abbastanza bene anche ai terreni poveri. 

 Esposizione: a sole. 

 Propagazione: per seme in primavera a dimora (con successivo 

diradamento delle piantine) o trapiantare con zolletta da vaso, dato che a 

radice nuda la ripresa è molto difficile. Le piante in vaso possono 

acquisire una colorazione più intensa del fogliame mantenendole in 

ambiente umido ed innaffiandole regolarmente. 

 Altezza: cm 60-90; le varietà nane raggiungono i cm 40 circa; in 

entrambi i casi il portamento è eretto. 

 Distanza d’impianto: cm 30-40. 

 Fioritura: in estate; fiori rosso-amaranto riuniti su 

racemi pendenti lunghi circa cm 30. 

 Varietà: “Atropurpurea nana” a foglie rosso-scuro; 

“Lutea” a fiore giallo; “Albiflorus” a fiore bianco-verdastro. 

 Altre specie: A. gangeticus dell’India, cespuglioso e a 

rapida crescita, con fogliame scarlatto e macchie di colori 

giallo, bronzo, verde; fiori di colore rosso intenso. A questa 

specie appartengono le varietà: “Salicifolius” con foglie 

pendenti di colori arancio, carminio e bronzo, “Tricolor” di 

colori rosso, giallo e verde, “Bicolor” con foglie verdi e 

rosse, “Marmoratus” con foglie verdi e gialle, macchiate di 

rosa. L’A. hypochondriacus è più alto dell’A. caudatus (arriva 

a circa m 1.5 di altezza) e possiede infiorescenze a 

pannocchia erette. 

 Impiego: gruppi sui prati, aiuole, vasi e fiore reciso. 

 Parassiti: queste piante vengono generalmente infestate dagli Afidi (o Pidocchi), contro i quali si possono 

utilizzare prodotti a base di Piretro naturale o sintetico (Permethrin). 
 

Significato dei fiori 

Il nome Amaranthus deriva dal greco “Amaranthos” < che non appassisce >, a causa della lunga durata dei 

fiori. Per questo motivo i Greci, come testimonia Discoride, ne ricavarono i simboli dell’Immortalità e della Perpetua 

durata. Ne fecero anche l’emblema dell’Amicizia, un sentimento che supera anche la morte; sicché Filostrato 

consigliava di seguire l’esempio di coloro che ornavano con l’Amaranto le tombe dei compagni prediletti. Era anche 

un amuleto che difendeva dalla maldicenza, come testimonia Virgilio suggerendo ai poeti perseguitati dalle malignità 

e dall’invidia dei colleghi di cingersi il capo con una corona di suoi fiori: < Baccare frontem cingite, ne vati noceat 

mala lingua futuro >. Infine, nei secoli scorsi, si pensava che le spighe fiorite, frantumate e racchiuse in sacchetti da 

appuntare fra gli abiti, propiziassero il benessere fisico e serbassero la giovinezza. 
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